LETTERATURE SCANDINAVE iIi

Semestre I

Camilla Carita Storskog

camilla.storskog@unimi.it 
Titolo del corso (60 ore; 9 CFU): Le forme dell’autobiografia. Modalità narrative nella scrittura autobiografica scandinava dal 1600 ai nostri giorni.
Unità A (20 ore; 3 CFU - Storskog):

Poesia dell’io e «centrallyrik» / «sentrallyrik».  Strumenti per l’analisi della lirica. 
Unità B (20 ore; 3 CFU - Storskog):

Le forme dell’autobiografia. Approcci metodologici e analisi dei testi.
Unità C (20 ore; 3 CFU - Storskog):

Letture d'autore e parodia del genere.
Presentazione del corso

Il corso è rivolto agli studenti del III anno del corso di laurea triennale in Lingue e Letterature Straniere con lingue scandinave come lingua A o B (Moduli A+B+C; 9 cfu). Gli studenti del vecchio ordinamento che debbano sostenere l’esame di Letterature scandinave III per 6 cfu seguiranno i soli moduli B e C (6 CFU).

L’unità A fornirà metodi e modelli per l’analisi della lirica attraverso esercitazioni pratiche su poesie di carattere autobiografico o attinenti alla «centrallyrik» / «sentrallyrik», concetto dibattuto nel contesto delle letterature scandinave. Nelle unità B e C, il corso mira a prendere in esame la storia, le forme e le problematiche relative al genere letterario dell’autobiografia in Scandinavia. Nell’unità B verranno affrontate alcune delle teorie che in campo scandinavo e internazionale hanno accompagnato il discorso critico sulla scrittura del sé. Si procederà, nelle unità B e C, ad approfondimenti e all’analisi di alcune delle pagine autobiografiche più significative nelle letterature nordiche e a una riflessione sulla varietà di forme in cui l’atto autobiografico si è declinato nel tempo: memorie, confessioni, scrittura diaristica, romanzo personale e parodia dello stesso genere. 
LINGUA IN CUI SI IMPARTISCE L'INSEGNAMENTO: italiano (unità B e C), lingue scandinave (unità A).
Indicazioni bibliografiche

Indicazioni bibliografiche generali

Battstini, Andrea: Lo specchio di Dedalo. Autobiografia e biografia, Il Mulino, 1990, cap. V: Il superego dei generi letterari, pp. 163-196; Kondrup, Johnny: Levned og tolkninger. Studier i nordisk selvbiografi, Odense Universitetsforlag, 1982, cap. I : Autobiografien som genre, pp. 17-31 oppure Kondrup, Johnny, Självbiografin: En traditionalistisk genre, in Självbiografi, kultur, liv: levnadshistoriska studier inom human- och samhällsvetenskap, ed. Ch.Tigerstedt, J.P. Roos & A. Vilko, Symposion, 1992, pp. 41-62; Lejeune, Philippe: Il patto autobiografico, Il Mulino, 1986, pp. 11-50. 
Indicazioni bibliografiche sulle singole unità
Unità A: Verrà messa a disposizione degli studenti una dispensa antologica di poesie, che sarà utilizzata a lezione già a partire dal primo incontro. Per approfondimenti metodologici e per la terminologia specifica in lingua scandinava, necessari per l’analisi delle poesie, si veda Jørgensen, Keld Gall: Litterær analyse - prosa og lyrik, Gyldendal, 1998 oppure Elleström, Lars: Lyrikanalys. En introduktion, Studentlitteratur, 1999 oppure Kittang, Atle & Aarseth, Asbjørn: Lyriske strukturer: innføring i diktanalyse, Universitetsforlaget, 1993.
Unità B: Ulfeldt, Leonora Christina: Jammers Minde, Gyldendal, 2006 [ca 1674], trad. it. di A. Zucconi, Memorie dalla Torre Blu, Adelphi, 2002; Strindberg, August: Tjänstekvinnans son, Norstedt, 2007 [1886], trad. it. Il figlio della serva di G. Mongelli, Mondadori, 1993 oppure di F. Perrelli, SugarCo, 1984; Hamsun, Knut: På gjengrodde stier, Gyldendal, 1996 [1949], trad. it. di M. V. D’Avino, Per i sentieri dove cresce l’erba, Fazi, 1995. Saggi critici: Baldwin, Birgit: Jammers Minde Remembered: A New Look at the Status of History and Literature, in Scandinavian Studies 62: 1990, pp. 266-79; Dahlbäck, Kerstin: Strindberg’s Autobiographical Space in Strindberg and Genre, ed. M. Robinson, Norvik Press, 1991, pp. 82-94; Ẑagar, Monika: The Rhetoric of Defense in Hamsun’s Paa Gjengrodde Stier (On Overgrown Paths), Edda 3: 1999, pp. 252-61.
Unità C: All’inizio del corso verrà fornita un’antologia contenente testi autobiografici di autori quali ad es. J. Ewald; K. Blixen; H. Jæger; E. Munch; I. Bergman. Gli studenti frequentanti leggeranno per intero, oltre ai brani antologici discussi e commentati a lezione, un’opera a scelta tra quelle da cui sono tratte le pagine proposte nell’antologia. Leggeranno inoltre integralmente il seguente romanzo e la lettura critica relativa: Jansson, Tove: Muminpappans memoarer, Schildt, 1997, trad. it di A. Palme Larussa Sanavio, Le memorie di papà Mumin, Salani, 2007; Westin Boel: Det parodiska i Muminpappans memoarer, in Familjen i dalen. Tove Janssons muminvärld, Bonniers, 1988, pp. 191-217.
Programma per studenti non frequentanti

Indicazioni bibliografiche generali

Le stesse indicate per gli studenti frequentanti.
Indicazioni bibliografiche sulle singole unità
Per l’unità A, oltre a quanto indicato per gli studenti frequentanti, gli studenti non frequentanti approfondiranno il concetto di “centrallyrik”/”sentrallyrik” e la questione della poesia autobiografica con la lettura dei seguenti saggi: Peter Stein Larsen: Centrallyrik og interaktionslyrik i 00'erne, in Passage - tidsskrift for litteratur og kritik, 63 : 2010; Stefan Kjerkegaard: Genrebrud i 00'ernes danske poesi, in Passage - tidsskrift for litteratur og kritik, 63: 2010.
Per l’unità B, oltre a tutti i romanzi e saggi critici indicati per gli studenti frequentanti, anche le seguenti letture critiche: Willumsen, Dorrit: En terrorists mod og en engels tålmodighed. Leonora Christina: Jammers Minde, in Læsninger i dansk litteratur 1200-1820, s. 128-42; Robinson, Michael: Strindberg and Autobiography: Opening up the Question, in Scandinavica 23:2, 1984, pp. 119-36; Ciaravolo, Massimo: Sull’adesione di Knut Hamsun al nazismo, in Studi Nordici,VII: 2001, 9-21. 
Per l’unità C, oltre al romanzo di Tove Jansson e al saggio critico relativo indicati per gli studenti frequentanti, si richiede la lettura di Westin, Boel: To tell an "I": constructions of self-identity in autobiographical non-human fiction for children, in Children's literature global and local: social and aesthetic perspectives, Novus, 2005, pp. 44-58. Inoltre, in luogo dei brani antologici discussi a lezione, la lettura integrale e lo studio critico di due opere a scelta tra quelleda cui sono tratte le pagine proposte nell’antologia. 

Altre informazioni per gli studenti

Gli studenti del III anno, frequentanti e non, leggeranno almeno due delle opere letterarie indicate per le unità B e C in lingua scandinava. Potranno scegliere se leggere gli altri testi indicati in lingua scandinava oppure in traduzione italiana. L’apparato critico-didattico (introduzioni, prefazioni, postfazioni, note ecc) che accompagna alcune delle edizioni consigliate è da considerare parte integrante della lettura del testo.

A tutti gli studenti che sostengono l’esame per 9 cfu sarà richiesto di produrre un breve elaborato scritto (min. 5000 battute) che analizza una delle poesie presenti nella dispensa oppure una poesia scelta dallo studente, purché in lingua scandinava e inerente al tema autobiografico. L’elaborato dovrà essere steso nella lingua scandinava di specializzazione e dovrà essere consegnato al docente non meno di 10 giorni prima dell’appello a cui lo studente intende presentarsi.

Gli studenti dovranno dimostrare di conoscere approfonditamente i contenuti delle lezioni, di saper inquadrare le opere studiate all’interno del genere letterario e del contesto storico-letterario e di saperne analizzare le componenti strutturali anche con l’aiuto della bibliografia critica indicata. Lo studente potrà scegliere liberamente se sostenere il colloquio d’esame in italiano o nella lingua scandinava studiata, ma dovrà in ogni caso dimostrare di saper leggere e tradurre i testi letti in lingua scandinava. 

Antologie, saggi critici ed eventuale materiale ulteriore saranno messi a disposizione degli studenti presso la Sezione di Germanistica, Piazza S. Alessandro, 1.
